
Organo della Cattedrale, in cornu Evangelii 
 

 
 
 
Disposizione fonica 
 
I – Grand’Organo  II - Espressivo  Pedale  
Principale 16’ Ripieno  Bordone 16’ 
Principale 8’ Ottava 4’ Bordone 8’ 
Clarabella 8’ Flauto 4’ Violoncello 8’ 
Dulciana 8’ Bordone 8’ Contro Bassi 16’ 
Bordone 8’ Voce celeste 8’ Ottava 8’ 
Tromba 8’ Viola 8’   
Flauto armonico 4’ Bordone 16’   
Ottava 4’ Eufonio 8’   
XV 2’ Oboe 8’   
Ripieno      

 
L’organo collocato nella cantoria di sinistra (in cornu Evangelii) è un’opera originale del 
1909 dell’organaro veronese Domenico Farinati (1857-1942), allievo a Genova del noto 
organaro inglese William George Trice (1847-1918), al quale viene attribuita l’introduzione 
dell’organo moderno in Italia. 
Lo strumento, a trasmissione meccanico-pneumatica, è composto da 24 registri, due 
tastiere da 58 tasti (Do 1 – La 5) e una pedaliera di 30 tasti (Do 1 – Fa 3). È racchiuso 
all’interno di una cassa lignea cinquecentesca, ricca di intagli e di decorazioni, 
completamente rifinita in foglia d’oro. Alla fine del XVI secolo Felice Brusasorci dipinse le 
portelle della cassa rappresentando Quattro santi vescovi all’interno, la Dormizione di 
Maria all’esterno e sulla balaustra le Storie del Vecchio Testamento. 
Nel 2020/21 l’organo è stato sottoposto ad un approfondito e accurato restauro 
conservativo ad opera della ditta organaria Micheli di Castellaro Lagusello (Mn). 


